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Un comunicato della Presentato il cartellone 
Federazione dello Spettacolo 

• ir Biglietti del cinema: I11 T e a t r o * Genova n e | k 
i sindacati chiedono nuova realtà democratica 
un incontro al governo 

li collegamento con i quartieri e il decentramento • Tra le novità previste « La fore
sta » di Oslrovski, « Equus » di Shaffer e « Rosa Luxemburg » di Faggi e Squarzina 

Ad esso dovrebbero partecipare i rappresentan
ti del padronato - Soddisfazione per i risul
tati dell'azione per il contenimento del prezzo 

La Federazione del lavora
tor i spettacolo FILS, FULS, 
UIL rileva con soddisfazio
ne come, grazie al proprio 
Impegno, la linea tendente 
al contenimento del costo 
del biglietto d'ingresso nelle 
sale cinematografiche abbia 
registrato una prima Impor
tante affermazione. « Infatti 
— è detto in un comunica
to — tranne che In poche 
province, in alcune delle qua
li peraltro l'azione del sin
dacati e del pubblico ha co
stretto gli esercenti a rinun
ciare agli aumenti già effet
tuati, 11 risultato di questo 
primo impegno delle organiz
zazioni sindacali si è tradot
to in un complessivo man
tenimento del livelli prece
denti ». 

« La Federazione del lavo
ratori dello spettacolo — con
tinua 11 comunicato — ritie
ne tuttavia di sottolineare co
me 11 problema non sia esclu
sivo dei cinema di prima 
visione assoluta, ma come 
esso vada esaminato In rela
zione a tutte le sale cine
matografiche, indipendente
mente dalla visione e dalla 
categoria». Il continuo lievi
tare del prezzi d'ingresso nel

le sale di visione Inferiore, 
infatti — ricorda la Federa
zione — ha la duplice con
seguenza di creare un peri
coloso squilibrio di mercato, 
dannoso anche per 11 man
tenimento degli attuali livel
li di occupazione, tra 1 cine
ma del centro e quelli della 
periferia, e di aumentare ul
teriormente la pressione nel 
confronti delle sale di visio
ne superiori, sino a rendere 
possibili quegli aumenti che 
si vogliono invece evitare 
oggi. 

Al fine di esaminare l'in
tera situazione, la Federazio
ne del lavoratori dello spet
tacolo sollecita un incontro 
con 11 Ministero del Turi
smo e Spettacolo e con 1 
rappresentanti delle associa
zioni imprenditoriali dei pro
duttori, distributori ed eser
centi, che abbia come obiet
tivo — conclude 11 comuni
cato — una regolamentazio
ne di questa materia alla 
luce soprattutto della legge 
sulla cinematografia, che nel 
suo primo articolo sottolinea 
la funzione formativa, edu
cativa e culturale di questa 
forma di spettacolo tra le 
più popolari del nostro paese. 

Nostro servizio 
GENOVA, TO. 

Nel venticinquesimo del'a 
nascita del Teatro Stabile di 
Genova, che dalla prossima 
stagione cambia 11 suo nome 
in «Teatro di Genova», a vo
ler sottolineare un più stretto 
legame con la citta e una più 
incisiva azione di servizio non 
soltanto culturale, ma socia
le, la direzione di Ivo Chie
sa e Luigi Squarzina ha pre
sentato non soltanto 11 car
tellone e 11 cast degli attori, 
registi e scenografi, ma so
prattutto ha Inteso indicare 
le linee di azione dirette a 
un rapporto nuovo con 11 
pubblico, a una più larga e 
profonda opera di collabora
zione con le forze non stret
tamente legate alla vita cultu
rale e artistica, a un nuovo 
scambio, Insomma, con il 
mondo del lavoro. 

Per obbligo di cronaca co
minciamo con il cartellone. 
Le opere che sarannto alle
stite sono tre: un classico de! 
teatro russo dell'Ottocento, La 
foresta di Aleksandr Ostrovski 
per la regia di Luigi Squar
zina (scene e costumi di 
Gianfranco Padovani): una 
novità che ha ottenuto a 
New York e a Londra un 
successo non effimero, Eguui 
di Peter Shaffer; per questa 
opera la regia/ è affidata a 
un giovane, nato nell'alveo 
dello Stabile genovese, Mar
co Sclaccaluga (scene e co
stumi di John Napler): chiu
de 11 cartellone il tanto at
teso dramma Rota Luxem
burg di Vico Faggi e Luisi 
Squarzina. 

Fra gli attori della compa
gnia stabile figurano molti 

nomi di rilievo, da Lina Vo-
longhl ad Adriana Asti, da 
Giorgio Albertazzl a Eros Pa-
gnl. da Vincenzo De Toma a 
Adolfo Gerì, ecc. a giovani 
elementi come Giovanni Crlp-
pa, Tullio Solenghl, Luciana 
Lanzarottl, Gabriella Zampa-
rlnl, ecc. 

Ma quella che è la vera no
vità della stagione '78-'76 * 
nell'Impostazione di un lavo
ro nuovo, quello Inteso a co
struire un organismo che rac
colga le forze « ufficiali » del 
la città. Il Teatro di Genova 
e il Comunale dell'Opera, e 
Insieme colleghl le giovani 
cooperative teatrali decentra
te e tutti gli strumenti cul
turali dei quartieri e delle de
legazioni. Questo organismo 
stabilirà nuovi rapporti di di
scussione, di critica, di solle
citazione, creerà insomma un 
rapporto democratico «dalla 
base al vertice», fuori di 
ogni vecchio sistema paterna
llstico come da ogni ster'le 
contestazione velleitaria. Sa
ranno 1 centri delle delega
zioni. I quartieri delle città 
a vedere nascere, a control
lare e a gestire 11 proorlo 
teatro. 

In tre anni di vita il de
centramento teatrale ha mos
so I primi passi ancora «spe
rimentali», ma oggi 11 discor
so si è avviato verso obiet
tivi non molto lontani. Ed 
è estremamente significai vo 
che alla conferenza stampa 
per la presentazione del car 
tellone, dopo 11 presidente de: 
Teatro avv. Giovanni Salva-
rezza, e dopo 1 due direttori 
Chiesa e Squarzina, abbia 
preso la parola 11 compagno 
Giovanni Casaline assessore 
al Decentramento, a Indica

re le linee di un'azione che 
vede Impegnate Insieme a'ie 
forze culturali della città !c 
associazioni dei lavoratori a 
la stessa Amministrazione co
munale. 

Le estetiche teatrali, le azio
ni «a senso unico», le astra
zioni Intellettualistiche cario- ' 
no di fronte a questa «Idei 
di un teatro» che deve farsi 
spazio democratico in cui , 
tutti possono essere operant. . 
un teatro — senza ombra d. i 
paura — politico. ' 

Giannino Galloni . 

Gli Incontri di Sorrento 

L'ardua conquista 
del socialismo 

nei film jugoslavi 
Anche quando celebrano la guerra di Liberazione, prefi
gurano i problemi della costruzione di una società nuova 
Presentate opere di Djordjevic, Pavlovic, Klopcic, Jovicic 
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Dall'I 1 ottobre 
il Festival 
del teatro 

universitario 
PARMA. 30 

Al XXI Festival Interna
zionale del teatro universi
tario, che sì terrà a Parma 
dall'll al 19 ottobre, è pre
vista la partecipazione di 
una quindicina di compa-
gnie provenienti da dieci pae
si. 

A causa dell'lnaglbllltà del 
Teatro Regio, In cui sono In 
corso 1 lavori di montaggio 
del sipario antlncendl, la 
maggioranza degli spettacoli 
si terrà ne) Piazzale della Pi-
lotta, sotto un tendone da 
circo della capacità di 2500 
posti. Altri spettacoli avran
no luogo in notturna nella 
Piazza del Duomo e in altre 
sale cittadine. 

Nostro servizio 
SORRENTO, 30 

Due del più recenti film 
Jugoslavi presentati a Sor 
rento stimolano un esame 
più approfondito degli Indi
rizzi di fondo che ispirano l 
cineasti di quel paese e In
vitano ad analizzare più at
tentamente le scelte tema
tiche operate specie dal gio
vani registi. 

Abbiamo già notato come 
11 tema dominante della ci
nematografia Jugoslava sia 
la guerra di liberazione; la 
quale, pero, viene proposta 
come 11 prologo, l'anticipa
zione, di una guerra d'altra 
natura, che è quella che si 
combatte per la costruzione 
del nuovo Stato socialista. 
Nel bel film Tre. di cui ab
biamo già parlato, appare 
evidente come, g'à dalle gior
nate esaltanti della Libera
zione, cacciati via 1 tedeschi 
e 1 loro servi fascisti, I pro
blemi della pace e del pas
saggio alla normalità demo
cratica e socialista apparis
sero irti di difficoltà e di 
perìcoli. Difficoltà che, a par
te 1 motivi contingenti, co
me la tensione internaziona
le e l drammatici avveni
menti culminati con la crisi 
tra la Jugoslavia e l'URSS, 
derivano dalla complessa 
struttura etnica della Repub
blica federativa, dalle pro
fonde differenziazioni di lin
gua, di storia, di cultura e 
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Da oggi Camping Gaz 
ha qualcosa di nuovo < 

Anzi da darvi. 

Ha da dirvi 
che dal I ottobre 
anche in Italia 
Camping Gaz In
ternational è in 
grado di offrire i! suo 
servizio completo, direttamente. 

Da domani, infatti, Camping Gaz.lnternational 
inizierà la distribuzione'diretta dei propri prodotti attraverso 
la sua rete di "concessionari esclusivi" su tutto il territorio nazionale. 

Questo significa un grande vantaggio per chi acquista e per chi 
vende: di avere la certezza della massima e costante reperibilità di 
tutta la vasta gamma di prodotti e accessori Camping Gaz, compreso 
il servizio di ricarica gas delle bombole. 

Un'assistenza tempestiva e continua verrà effettuata con l'impiego 
di tecnici specializzati che saranno pronti ad intervenire per affrontare 
qualsiasi tipo di problema, con dimostrazioni pratiche e consulenza, 
nell'interesse sia del negoziante che del consumatore. 

Molti conoscono già i prestigiosi apparecchi portatili per l'illu
minazione, la cottura, il riscaldamento e la gamma dei saldatori 
multiuso. Molti ancora li conosceranno. 

Infatti la Camping Gaz International Italia, al fine di farsi cono

scere capillar
mente come azien

da che "porta il con
fort dove non c'è" e attenta 

quindi alle continue esigenze del 
mercato, ha previsto un vasto pro

gramma pubblicitario e promozionale. 
Esso avrà il compito di portare a conoscenza del pub; 

blico le numerosissime possibilità di impiego che la gamma dei 
prodotti Camping Gaz offre al di fuori del settore specifico del 
campeggio, per la vita di tutti i giorni, in qualsiasi ambiente. Ne verrà 
facilitata in tal modo la stessa azione commerciale del dettagliante. 

La Camping Gaz International Italia sarà inoltre presente alle più 
importanti fiere nazionali e regionali, aiuterà i negozianti con l'allesti
mento di vetrine, con materiale promozionale e con il lancio di nuovi 
interessanti prodotti (se ne prevedono molti). 

Leader nel settore con l'85% del mercato mondiale, presente 
in 120 paesi, 130.000 punti di vendita nel mondo, filiali in Europa, 
Asia e Africa, la Camping Gaz International raggiunge cosi un grande 
obiettivo anche nel nostro Paese. 

Ecco, volevamo dirvi proprio questo. Che da oggi abbiamo molto 
di più da darvi. 

Camping Gaz ti segue ovunque, 
Ufficio Regionale 

CAMPING GAZ INTERNATIONAL ITALIA s.p.a. Via Portuense, 9 5 / C - ROMA tei. 06/5826o1 

d! costume delle varie re
gioni: tutti motivi che con 
corsero e concorrono tuttora 
a complicare ulteriormente 
11 già difficile cammino ver
so una società nuova 

Nel cinema Jugoslavo, an
che nel film che sembrano 
soltanto celebrativi della 
guerra patriottica, quel pro
blemi sono sempre presenti, 
come motivi di fondo. Cosi, 
ad esemplo, in Mattino, di 
Purisa Djordjevic. un film 
girato nel '67, suscitando 
molte polemiche, Il conflitto 
tra l'estremismo rivoluziona, 
rio («Noi comunisti — dice 
un partigiano — slamo per 
il libero amore ») e le resi
stenze del borghesi e degli 
strati della piccola borghesia 
ancora Influenzati dalle Ideo
logie capitalistiche esplode 
subito, e se non appare espli
citamente espresso e non è 
pertanto meno grave e dram
matico. 

Purisa Djordjevic ha finito 
di girare ultimamente un al
tro film assai discusso. Inti
tolato Pavlc Pavlevtc, nel qua
le è condotta una critica 
spietata verso certi aspetti 
del potere. «Con questo film 
— ha dichiarato alla stam
pa Il regista — volevo dimo
strare un palo di cose. Pri
mo, che un film non è In 
grado di far cadere un regi
me; secondo, che In Jugo
slavia un artista è libero di 
fare quello che vuole ». 

E la dimostrazione che 
davvero un artista può fare 
ciò che vuole, forse fino al 
limite della rottura, la dà 
eloquentemente Zlvojln Pav
lovic, col suo film Quando 
sarò morto e bianco, nel qua
le si narra la squallida sto
ria di un emarginato, Inca
pace di stabilire un rapporto 
normale con la società che lo 
circonda e che vive negli 
strati più sordidi, braccato 
dalla polizia, voglioso di amo
ri fuggevoli, irrequieto, at
tratto dal miti del divismo: 
una vicenda che non lascia 
adito a speranze, narrata con 
una tensione, un linguaggio 
rotto 'e discontinuo, che ne 
accresce la drammaticità. SI 
tratta di un'opera al limite 
della provocazione e che tut
tavia viene regolarmente pro
iettata sugli schermi jugosla
vi senza suscitare particolari 
reazioni o proteste. Pavlovic 
si rifa. In generale, al cine
ma della crudeltà e In parti
colare a Godard (e anche 
a Warhol), dal quali ha pre
so la violenza delle immagi
ni, la rapidità della loro suc
cessione e una sorta di am
biguità espressiva. 

« Ho voluto rappresentare 
— ha dichiarato alla stampa 
Pavlovic — un senso di ro'l-
tudlne. di angoscia esistenzia
le che credo fosse diffuso tra 
I giovani di tutto 11 mondo, 
non esclusa la Jugoslavia. Un 
senso di malessere dovuto al
la Incapacità di inserirsi In 
una società che cambia, ma 
che al tempo stesso non fa 
molto per facilitare I giovani, 
per dare ad essi il senso della 
loro responsabilità ». 

Di tu't'altro orientamento 
es i t i c i sono gli ultimi due 
film proiettati: La paura e 
II derviscio e la morte. Il 
primo, diretto da Matjas 
Klopcic, è ambientato in un 
bordello di lusso di Lubiana, 
nell'anno 1895. La storia ri
calca molto liberamente La 
maison Tellier di Guy De 
Maupassant e. dal punto di 
vista visivo, ha un preciso 
riferimento alla pittura, post
impressionistica, con qualche 
deformazione espressionistica 
e alcuni abbandoni al gusto 
floreale. 31 tratta di un film 
curioso, di Ispirazione religio
sa, ae non addirittura cat
tolica, narrato per metafore, 
spe*sn oscure, tendenti a sot
tolineare la contraddizione 
clasMsta nella tarda società 
dell Ottocento, attraverso le 
vtctnde di una fanciulla che 
la madre contadina è co
stretta ad avviare alla pro
stituzione. Il terremoto (sto
rico) nell'anno 1895, col qua
le si conclude 11 film, appare 
come un castigo Inviato dal
l'onnipotente per punire i re
sponsabili delle nefande bor
ghesi. Porse c'è un Indiretto 
riferimento alla questione del 
potere, ma esso è talmente 
labile che difficilmente si rie
sce a recepirlo 

Il derviscio e la morte è 
anch'esso un film In costume, 
ambientato In una delle re
gioni Jugoslave al tempo del
la dominazione ottomana. 
Qui la metafora è ancora più 
oscura e 11 riferimento alle 
lotte per 11 potere ancor più 
sott'le Autore del film è 
Zdravko Jovlclc, montene
grino 

Paolo Ricci 

Marlene Dietrich 
con un femore rotto 

SYDNEY. 30 
Marlene Dietrich, caduta 

ieri In un teatro di Sydney 
mentre si accingeva ad ini
ziare uno spettacolo di can
zoni, ha riportato la lraltu 
ra del Icmore II promotore 
dello spettacolo. CyrII Smith, 
ha dichiarato che la cantali 
te tornerà negli Stati Uniti 
appena sarà dimessa djl 
l'ospedale 

I Lloyds di Londra hanno 
Intanto confermato che le 
famose gambe di Marlene 
Dietrich sono assicurate, ma 
un funzionarlo ha smentito 
che la polizza preveda un 
risarcimento di un milione 
di dollari. 

controcanale 
LO SPECCHIO INFRANTO 

— a Russia allo specchio» 41 
mutola, come sappiamo, la Ac
ne documentaria realizzata 
da Sergio Giordani in URSS 
Ma, all'inizio del viaggio, que
sto specchio dev'essere cadu
to e andato in nulle pezzi, 
e così ciò che oggi vi trovia 
mo riflesso e un paese ridot
to in frammenti, separati 
l'un dall'altro, e, inevitabil
mente, deformati 

In questa terza puntata, i 
frammenti scorrevano sul vi
deo come sul fondo di un ca
leidoscopio immagini belle e 
fugaci che il accumulavano 
come impressioni di un turi
sta frenetico, incapace di met
tere ordine nella memoria e 
non riuscivano, in se, ad ac
quistare alcun senso, al di la 
dello spettacolo. Per fortuna, 
però, c'era il commento par
lato, che non sostava un solo 
momento' pronto, incalzante, 
saputo, onnisciente, capace di 
trovare per tutto una spiega
zione in due battute, e incon
trovertibile, nella sua definiti
va sicurezza 

La tesi di fondo della punta
ta, del resto, era semplice e 
netta: la Rivoluzione d'Otto
bre fu il frutto dell'azione di 
un gruppo — vasto, se voglia
mo, ma tuttavia limitato — 
di operai russi: nel resto dell' 
immenso paese, in pratica, 
non accadde mai nulla Dopo, 
il regime iovletico ha tentato 
di prevaricare la realti, e 
"ha dovuto mitigare la sua 
primitiva intransigenza ». per
ché la tradizione — fondata 
sulla religione e sulla civiltà 
contadina — ha resistito alla 
«vocazione dell'egemonia 
grande russa ». 

E. oggi, in un non ben de
finito Intreccio « tra vecchio 
e nuovo» è appunto ancora 
quella tradizione che tiene in
sieme i popoli dell'URSS, del
la «grande madre» Come si 
vede, una solita « divulgazio
ne» di quella quattone na
zionale, sulla quale, pure, si 
esercitarono — ma invano 
non avevano la consulenza dell' 
ingegner Roncheu' — Lenin, 
Stalin, e tanti altri dirigenti 
bolscevichi. Una versione non 
del tutto esauriente, forse, e 
non priva di interrogativi, a 
ben pensarci. Come mai, ad 
esempio, solo in questo im
menso paese — che, ammet
tiamolo. Qualche passo sulla 
v i a dell'induitrtalizzazione 
sembra averlo compiuto — la 
« civiltà contadina » ha anco
ra tanto peso'' Come mai qui, 
nonostante la «prevaricazio
ne » e le « strumentalizzazio
ni» del regime, il folklore 
continua a fiorire e ad essere 
continuamente vissuto dalla 
gente, mentre, ad esempio, nel 
mondo capitalistico, esso è 
stato ststemat'camente di
strutto o mercificato? E 11 fa
moso Intreccio « tra vecchio 
e nuovo ». come si verifica, 
ad esempio, in una città come 
Baku, che, se la memoria non 

ci tradisce, fu teatro di un 
ni ovini e il lo rivoluzionario tra 
i piti importanti, capeggiato 
da un comunista che at'et'a 
7<ome Stalin, e che qui ha a-
vitto l'onoie di essere citata 
per il suo « tempio del fuo
co »v 

Ma nessuno, certo, al co
spetto del torrenziale com
mento che debordava dal vi
deo e, ancora una volta, la
sciava spazio soltanto per 
qualche bievc intervista, ave
va il tempo di porsi simili do
mande 

D altra parte, per il modo m 
cui questi uomini e queste 
donne «legati alla grande 
medie lena» lavorano, e si 
organizzano e vivono, al di la 
delle teste e delle cerimonie, 
non abbiamo saputo nulla. 
£>' questo — dei kolkos. dei 
soveos, dell'economia nelle 
campagne e nei diversi terri
tori - M parlerà, pare, in un' 
altra puntata' e anche una Mi
mile ripartizione della mate
ria, che spezza e separa arti-
ttc<asamenle aspetti unitari di 
una medesima realtà, non è 
senza ragione E' più facile, 
cosi, dare ai trammenti rifles
si nello specchio il senso che 
menilo conviene 

QUALE PIANETA' — Dar-
vero non si capisce come si 
possa permettere che giunga-

l no sul i ideo programmi come 
1 questo Pianeta donna, che an-
| dra avanti per ben sci pun

tale Piodntto in appallo, ad
dirittura con la partecipazio-

I ne dell'americana United Ar-
! tut* la serie pretende di rac

contare sei storie esemplari 
sulla condizione femminile, 
scelte m sei diversi paesi del 
mondo La prima si riferiva 
al''Ita!ia e aveva come prota
gonista una donna di nome 
Emilit emigrata con la fami-
al'a dn Castellammare di Sta-
bia a Torino La protagonista 
appariva sui video in diversi 
moment' della sua vita ma la 
voce narrante che avrebbe do
vuto essere la sua, era chiara-
m~nic nuella di una doppia-
t-nce che recitava un testo 
elahoralo a tavolino e finta
mente «primitivo» 

Un testo piuttosto melenso, 
tra l'altro, intriso di toni tra 
patetici, rassegnali e allegrai-
ti. che serviva soprattutto a 
celebrare t « vantaggi » dell' 
emigrazione e le «gioie» del 
progresso che. pur tra mille 
dttfico'tà. chi è stato costretto 
a trasferirsi dal Sud al Nord 
incontra A questo testo si in
tegravano immagini « girate » 
con ambizioni cinematografi
che (c'erano persino la se
quenza di un sogno e l'imma
gine di una bambina che, in 
costume da prima comunione, 
coalieva fiori in un campo') 
e il solito commento musicale 
popolar-canzonettistico. Di o«-
servanovi specifiche sulla 
condizione femminile, co
munque, neanche Vombra. 

g. e. 

oggi vedremo 
ERA NOTTE A ROMA (2°, ore 21) 

Per 11 ciclo Intitolato a «Momenti del cinema Italiano» 
va in onda stasera Era notte a Roma di Roberto Rosselllnl, 
ideale proseguimento del celeberrimo Roma città aperta. 
Realizzato nel 1960. a quindici anni di distanza dal primo, 
il film parla di quella «notte» che scese a Roma tra il set
tembre 1943 e 11 giugno del '44, ossia durante il periodo del
l'occupazione nazista. La sceneggiatura — ideata dal regista 
In collaborazione con Sergio Amldel, Diego Fabbri e Brunel
lo Rondi — fornisce a Rosselllnl un'ulteriore occasione per 
parlare, con necessità meno Immediata e bruciante, dell'Ita
lia sconvolta dalla guerra, descritta anche qui con modi « og
gettivi » e realistici. 

Tra gli Interpreti, veri e propri «volti tra la folla», tro
viamo Leo Genn, Giovanna Ralll. Serghei Bondarciuk, Paolo 
Stoppa, Renato Salvatori. Laura Betti. 

LA PAROLA, IL FATTO (1°, ore 21,40) 
SI intitola Anarchia il primo originale televisivo — in

terpretato da Bruno Cirino, Paolo Modugno, Luigi Pistilli. 
Stefano Satta Flores — di Giuliana Berlinguer che apre l'In
teressante ciclo di trasmissioni della rubrica La parola, il 
fatto. Lo sceneggiato — scritto dalla regista in collabora
zione con Lucio Mandarà — tende ad illustrare il signillcato 
della parola « anarchia » al di là dell'uso corrente e spic
ciolo, attraverso vari punti di riferimento storici e filosofica. 

TV nazionale 
10,15 

12.30 
12.55 
13.30 
14,00 
17,00 
17.15 
17,45 

18,45 
19.15 
19,45 

Programma cinema
tografico 
(Per la sola zona di 
Torino) 
Sapere 
L'uomo s la natura 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Draghetto Jason 
La TV del ragazzi 
« Joe 60 ». 
Sapere 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 
20,40 Mercoledì sport 
21,40 La parola e II fatto 

« Anarchia ». 
22.45 Telegiornale 

TV secondo 
18.45 Telegiornale sport 
19.00 II buono e II cattivo 
20,00 Concerto della sera 

Musiche di Maurice 
Ravel e Johannes 
Biahms Direttore 
d'orchestra Henry 
Lewis 

20.30 Telegiornale 
21,00 Era notte a Roma 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore 7. S, 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 23; 
0i Mattutino musicale; 0,25; 
Almanacco) 7,10t I I lavoro oa
si, 7,45i Ieri al Parlamento) 
5,J0i Canzoni del matti noi 9i 
Voi ad tot lOt Spadai» GR; 
I t i II maglio dal meglio; 
12,10t Ouarto programma; 
13,20t 11 (atomo Indora to dal-
l'aitala; 14,05: Tuttololk] 
14,40t La cugina Batta; 15,10i 
Par voi giovanti 16i II gira* 

fola: 17,05* Pttortiailmoi 17,40. 
Musica Int 19,20i Sul nostri 
marcati; 19.30) Il disco dal 
giorno] 20,25: Calcio! Juven* 
tui-CSKAt 2.20- Orchestre in 
parata; 23; Oggi al Parlamento. 

l tatl io 2" 
GIORNALE RADIO - Ora 6,30, 
7,30. 8,30, 9.30. 10.30, 11,30, 
12.30 13,30, 15.30. 10,30, 
18,30, 19,30, 22.30; 6; Il 
mattiniere 7,40i Buongiorno; 
8,40 Coma e pere ho. B,S5t 
Gallarla dei melodramma; 9,35. 
La cugina Bella, 9,55i Canzoni 
per tuttli 10.24: Una poesie 
al glornot 10,35* Tutti inalo* 
ma, alla radloi 12 , l 0 i Trasmis
sioni ragionali) 12,40; Cantati* 

tori di ieri a di oggi) 13.35i 
Due brava persone] 14t Su di 
giri] 14,30: Trasmissioni ragio
nali: 1 St lt cantanapollf 15,40t 
Cararau 17,30; Speciale GRj 
17,50: Aito gradimento! 18.35; 
Radi od litoteca] 20i I I conve
gno dai cinque) 20,50; Super
sonici 21,39; Due brave per
sone) 21,40: Popoli) 22 ,50i 
L'uomo della nolte. 

Radio 3" 
ORE S,30t Concerto d) a pertu
rbi 9.30: Pagine pianistiche)! 
10: L'adagio di Beethoven) 
10,30: La «etti man a di Bocche-
rinn 11,40: Due voci, due apo
che, 12,20t Musicisti italiani di 
oggi; 13; La musica nel tem
po; 14,30; Intorniano) 15,15; 
Le sintonie di P. J. Havdm 
16i Avanguardia; 10,30; Le 
stagioni della musicai 17,1 Oi 
Musiche di G. Auric, C. De
bussy, A. Scivoli 17,40; Mu
sica tuon «ehema; 18,05: . . E 
via discorendo: 18,25: Ping-
pong, ia ,45 t Concorto dal duo 
De Rosa-Joneti 19,15t Concer
to della sera; 20,1 Si L« peda
gogia modernat 20,45; Fogli 
d'albumi 2 1 ; Giornale dal Tar
so - Sette arti) 21,30* Operet
ta e dintorni] 22 ,20; X I I * *> 
atival internazionale d'arte e*a> 
temporanea di Roveti. 


